
Infermieri  pediatrici,
fisioterapisti  e  biologici.
Il Sistema TS adeguato alla
modifiche  intervenute  nelle
rispettive  discipline  di
settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2023,
il Decreto 22 maggio 2023 del Ministero dell’economia e delle
finanze, recante: «Modifica ai decreti del 1° settembre 2016 e
del 22 novembre 2019, concernenti ulteriori soggetti tenuti
alla  trasmissione  al  Sistema  tessera  sanitaria,  dei  dati
relativi alle spese sanitarie, ai fini dell’elaborazione della
dichiarazione dei redditi precompilata».

Il provvedimento ha lo scopo di adeguare i flussi al Sistema
TS, a fini di dichiarazione dei redditi precompilata, di dati
relativi  ad  alcune  categorie  di  operatori  (infermieri
pediatrici, fisioterapisti e biologici) a seguito di modifiche
intervenute nelle rispettive discipline di settore.

730 o Redditi Pf. Pubblicata
la  guida  alle  dichiarazioni
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precompilate 2023
Pubblicata  dall’Agenzia  della  entrate  la  guida  2023  alla
dichiarazione dei redditi precompilata 2023.

Trasmissione  dei  dati  delle
spese  sanitarie.  La  nuova
scadenza  è  fissata  al  22
febbraio 2023
Gli operatori tenuti alla trasmissione dei dati delle spese
sanitarie possono inviare le informazioni relative al secondo
semestre del 2022 entro il 22 febbraio 2023. Stesso termine
per l’invio al Sistema Tessera Sanitaria dei dati relativi
all’anno 2022 da parte degli ottici. Lo spostamento in avanti
della  scadenza  per  l’invio  dei  dati  al  Sistema  Tessera
Sanitaria  (originariamente  fissata  al  31  gennaio  2023),
stabilito dall’Agenzia delle Entrate d’intesa con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, va incontro alle difficoltà
rappresentate  da  alcune  associazioni  di  categoria  ed  è
finalizzato  ad  acquisire  informazioni  il  più  possibile
complete  per  la  predisposizione  della  dichiarazione
precompilata  2023.
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On-line  i  modelli  730/2023
relativi  all’anno  d’imposta
2022  con  le  relative
istruzioni
Pubblicato il provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 6
febbraio 2023, che approva la versione definitiva del modello
730/2023.

I contribuenti dovranno utilizzarlo per dichiarare i redditi
maturati nel 2022.

Pronta la guida agli sconti
della  dichiarazione.  In  una
raccolta aggiornata tutte le
agevolazioni per i cittadini
Online  la  guida  agli  sconti  fiscali  da  utilizzare  nella
dichiarazione 730 o Redditi 2022. La pubblicazione illustra le
regole da seguire per compilare la dichiarazione e ricorda
quali sono i documenti che il contribuente deve presentare al
Centro di assistenza fiscale o al professionista abilitato.
Trattandosi della raccolta completa e aggiornata di tutte le
norme  e  delle  indicazioni  di  prassi  su  ritenute,  oneri
detraibili,  deducibili  e  crediti  di  imposta,  per  una  più
agevole consultazione i contenuti sono stati suddivisi per
aree tematiche autonome.
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Modello  730  del  2022.  Le
novità
Pubblicato nel sito internet dell’Agenzia delle Entrate il
comunicato 15 aprile 2022 per l’aggiornamento delle istruzioni
al modello 730/2022. L’aggiornamento si è reso necessario per
recepire le recenti novità, tra le quali, lo slittamento al 23
maggio 2022 del termine entro il quale l’Agenzia delle entrate
rende  disponibile  telematicamente  la  dichiarazione
precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente
(rispetto al termine del 30 aprile stabilito in via generale
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175) o il nuovo bonus acqua potabile.

Ciò detto, vediamo ora quali sono le novità del nuovo 730/2022
per l’anno d’imposta 2021, approvato con provvedimento del
Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  del  14  gennaio  2022,
prot. n. 11185/2022.

Nel  nuovo  modello  trovano  spazio  gli  adeguamenti  del
trattamento integrativo e dell’ulteriore detrazione a favore
dei lavoratori dipendenti e assimilati. Fa inoltre il suo
debutto  il  “bonus  musica”,  ovvero  la  detrazione  per
l’iscrizione e l’abbonamento di bambini e ragazzi tra i 5 e 18
anni a scuole di musica, conservatori e cori, bande e scuole
di musica riconosciute, che spetta per un importo fino a 1.000
euro se il reddito complessivo non supera i 36.000 euro. Altra
novità riguarda la possibilità di fruire del Superbonus per
l’abbattimento delle barriere architettoniche, con l’aliquota
maggiorata del 110% per le spese sostenute unitamente agli
interventi  Sismabonus  ed  Ecobonus.  Spazio  anche  al  nuovo
credito d’imposta per l’acquisto con IVA della “prima casa”,
dedicato agli under 36 con un ISEE non superiore a 40.000 euro
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annui.  Da  segnalare  tra  le  new  entry  anche  il  credito
d’imposta  per  l’installazione  di  sistemi  di  filtraggio  e
miglioramento  qualitativo  delle  acque  destinate  al  consumo
umano (per spese fino ad un importo massimo di 1.000 euro).
Aumentano, infine, le detrazioni per spese veterinarie e bonus
mobili.

Comunicazioni di irregolarità
e avvisi telematici: il punto
sui  termini  per  beneficiare
della  riduzione  delle
sanzioni
Con  risoluzione  n.  72  del  16  dicembre  2021,  in  tema  di
comunicazioni di irregolarità e avvisi telematici, emessi a
seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni  ai
sensi  dell’articolo  36-bis  del  D.P.R.  n.  600  del  1973  e
dell’articolo 54-bis del D.P.R. n. 633 del 1972, Agenzia delle
entrate, nel fornire chiarimenti in merito agli effetti della
presentazione  dell’istanza  di  riesame,  tramite  il  canale
CIVIS,  sotto  il  profilo  dell’applicazione  di  sanzioni  e
interessi, nel caso in cui questa sia inviata entro il termine
di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione ovvero
successivamente, ha evidenziato che nel caso di presentazione
dell’istanza  entro  detto  termine,  se  a  seguito
dell’istruttoria:
•  la  richiesta  viene  accolta  per  il  complessivo  importo,
l’ufficio  procede  alla  rideterminazione  della  pretesa  e
all’annullamento della comunicazione;
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• la richiesta viene accolta parzialmente, l’ufficio procede
alla rideterminazione della pretesa e all’aggiornamento della
comunicazione,  con  l’effetto  che,  secondo  quanto  disposto
dall’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. n. 462 del 1997, dal
ricevimento della comunicazione “definitiva” – contenente la
rideterminazione in sede di autotutela delle somme dovute –
decorre  nuovamente  il  termine  previsto  per  il  pagamento
(trenta giorni). Il contribuente, pertanto, beneficia della
prevista riduzione delle sanzioni ad un terzo sul debito che
residua;
•  la  richiesta  viene  respinta,  l’ufficio  conferma  le
irregolarità.  In  tal  caso,  come  già  detto,  a  seconda  del
giorno  di  effettuazione  del  pagamento  (entro  oppure  oltre
trenta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione),  il
contribuente avrà o meno diritto a beneficiare della riduzione
delle somme.

Modello 730/2021 “modificati”
con  esito  a  rimborso.
Definiti  gli  elementi  di
incoerenza per indirizzare i
controlli preventivi
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
24 maggio 2021, prot. n. 2021/125708, approvati i criteri per
individuare  gli  elementi  di  incoerenza  da  utilizzare  per
effettuare i controlli delle dichiarazioni dei redditi modello
730/2021 con esito a rimborso, presentate dai contribuenti con
modifiche  rispetto  alla  dichiarazione  precompilata  che
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incidono sulla determinazione del reddito o dell’imposta. In
tal  caso,  il  Fisco  punta  il  suo  “vigile  sguardo”  nello
scostamento per importi significativi dei dati risultanti nei
modelli di versamento, nelle certificazioni uniche e nelle
dichiarazioni dell’anno precedente, o nella presenza di altri
elementi di significativa incoerenza rispetto ai dati inviati
da  enti  esterni  o  a  quelli  esposti  nelle  certificazioni
uniche. È altresì considerato elemento di incoerenza delle
dichiarazioni  dei  redditi  modello  730/2021  con  esito  a
rimborso la presenza di situazioni di rischio individuate in
base alle irregolarità verificatesi negli anni precedenti.

Approvati  i  modelli  2021
“Redditi”, Irap e Consolidato
On-line i modelli Redditi 2021 per le persone fisiche, gli
Enti non commerciali, le Società di persone, le Società di
capitali,  Irap  e  Consolidato  nazionale  mondiale  con  le
relative  istruzioni,  da  utilizzare  nella  prossima  stagione
dichiarativa, per il periodo d’imposta 2020.

Mini proroga per l’invio dei
dati  al  Sistema  Tessera
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Sanitaria. La scadenza è l’8
febbraio
I  soggetti  tenuti  alla  trasmissione  delle  spese  sanitarie
avranno più tempo per inviare i dati relativi al 2020. Gli
operatori, infatti, rispetto alla scadenza prevista del 31
gennaio,  avranno  8  giorni  in  più  per  l’invio  al  Sistema
Tessera Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie e ai
rimborsi  effettuati  nel  2020.  L’estensione  del  termine  va
incontro alle esigenze rappresentate dalle categorie, anche in
considerazione  delle  criticità  tecniche  di  trasmissione
riscontrate  nei  giorni  scorsi.  La  proroga  del  termine  si
intende riferita alla trasmissione di tutte le spese sanitarie
sostenute nel 2020, da parte di tutti i soggetti tenuti a tale
obbligo.

Approvata  la  versione
definitiva  dei  modelli  di
dichiarazione 730, IVA e 770.
On-line  anche  la  nuova
Certificazione Unica
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, i
modelli 2021 delle dichiarazioni 730, Certificazione Unica,
Iva e 770, con le relative istruzioni. Diverse le novità di
quest’anno. Nel 730 entrano in campo il Superbonus al 110%, il
trattamento integrativo per i redditi da lavoro dipendente e
la detrazione per erogazioni liberali a sostegno delle misure
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di contrasto dell’emergenza Covid-19, mentre la nuova CU tiene
conto delle novità a sostegno del lavoro e del premio previsto
dal decreto Cura Italia per i lavoratori dipendenti che hanno
prestato  la  propria  attività  nel  mese  di  marzo  2020.  Il
modello Iva, inoltre, apre alle modifiche in tema di beni
anti-Covid e alle semplificazioni in materia di dichiarazioni
d’intento.

Diffuse  le  bozze  delle
dichiarazioni  730,
Certificazione  unica,  IVA  e
770
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, le
bozze dei modelli 2021 delle dichiarazioni 730, Certificazione
Unica,  Iva  e  770,  con  le  relative  istruzioni.  Diverse  le
novità di quest’anno. Nel nuovo 730, ad esempio, fanno il loro
ingresso il trattamento integrativo per i redditi da lavoro
dipendente,  il  Superbonus  al  110%  e  la  detrazione  per
erogazioni  liberali  a  sostegno  delle  misure  di  contrasto
dell’emergenza Covid-19, mentre la CU tiene conto delle novità
a sostegno del lavoro e del premio per i lavoratori dipendenti
che hanno prestato la propria attività nel mese di marzo 2020.
Il modello Iva, inoltre, apre ad alcune modifiche in tema di
beni anti-Covid e dichiarazioni d’intento.
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Le misure del decreto legge
Ristori quater approvato dal
C.d.m.
Il Consiglio dei Ministri, di domenica 29 novembre 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un  decreto-legge  che  introduce  ulteriori  misure  urgenti
connesse all’emergenza COVID-19.

Il  testo  interviene  con  uno  stanziamento  aggiuntivo  di
risorse, pari a 8 miliardi, conseguenti al nuovo scostamento
di bilancio, per rafforzare ed estendere le misure necessarie
al sostegno economico dei settori più colpiti dalla pandemia,
nonché con ulteriori disposizioni connesse all’emergenza in
corso.

Aggiornata  la  guida  alla
dichiarazione  dei  redditi
delle persone fisiche
Pubblicato il “vademecum” delle Entrate per la compilazione
della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone  fisiche.
Una guida per i contribuenti, con la trattazione sistematica
delle disposizioni riguardanti ritenute, oneri detraibili,
deducibili e crediti di imposta, anche sotto il profilo
degli  obblighi  di  produzione  documentale  da  parte  del
contribuente  al  CAF  o  al  professionista  abilitato  e  di
conservazione da parte di questi ultimi per la successiva
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produzione  all’Amministrazione  finanziaria.  Il  documento
diffuso sotto forma di circolare tiene conto delle novità
normative  ed  interpretative  intervenute  relativamente
all’anno d’imposta 2019.

Viene  confermata  l’esposizione  argomentativa  che  segue
l’ordine  dei  quadri  relativi  al  modello  730/2020  e  che
consente, pertanto, di individuare rapidamente i chiarimenti
di interesse.

La guida richiama i documenti di prassi da ritenersi ancora
attuali e fornisce nuovi chiarimenti non solo alla luce
delle  modifiche  normative  intervenute,  ma  anche  delle
risposte  ai  quesiti  posti  dai  contribuenti  in  sede  di
interpello o dai CAF e dai professionisti abilitati per le
questioni affrontate in sede di assistenza.

La  circolare  contiene,  inoltre,  l’elencazione  della
documentazione, comprese le dichiarazioni sostitutive, che i
contribuenti devono esibire e che il CAF o il professionista
abilitato deve verificare al fine dell’apposizione del visto
di conformità e conservare. A tal fine è allegato un elenco
esemplificativo delle dichiarazioni che possono essere rese
dal  contribuente  per  attestare  le  condizioni  soggettive
rilevanti ai fini del riconoscimento di oneri deducibili,
detraibili  o  crediti  d’imposta,  la  cui  falsità  comporta
responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del citato DPR
n. 445 del 2000.

 

Tutte le guide pubblicate dall’Agenzia delle entrate

 

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  7  del  4  aprile  2017  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
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persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  7  del  27  aprile  2018  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  13  E  del  31  maggio  2019  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  19  E  dell’8  luglio  2020  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Modello 730/2020 “modificati”
con  esito  a  rimborso.
Definiti  gli  elementi  di
incoerenza
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
5 giugno 2020, prot. n. 2020/225347 approvati i criteri per
individuare  gli  elementi  di  incoerenza  da  utilizzare  per
effettuare i controlli delle dichiarazioni dei redditi modello
730/2020 con esito a rimborso, presentate dai contribuenti con
modifiche  rispetto  alla  dichiarazione  precompilata.  In  tal
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caso il Fisco punta la lente d’ingrandimento sullo scostamento
per importi significativi dei dati risultanti nei modelli di
versamento, nelle certificazioni uniche e nelle dichiarazioni
dell’anno precedente, o sulla presenza di altri elementi di
significativa  incoerenza  rispetto  ai  dati  inviati  da  enti
esterni  o  esposti  nelle  certificazioni  uniche.  Il  Fisco,
altresì considera elemento di incoerenza delle dichiarazioni
dei redditi modello 730/2020 con esito a rimborso la presenza
di situazioni di rischio individuate in base alle irregolarità
verificatesi negli anni precedenti.

Disco verde all’invio del 730
precompilato 2020
Aperto il canale per l’invio del proprio 730 precompilato. È
ora possibile accettarlo con i dati inseriti dall’Agenzia,
oppure  integrarlo.  Il  tutto  online,  direttamente  da  casa
utilizzando il pc, il tablet o lo smartphone e accedendo con
Spid,  le  credenziali  dell’Agenzia,  la  carta  nazionale  dei
servizi o il pin dispositivo Inps. La scadenza per l’invio
sulla  piattaforma  gestita  dal  partner  tecnologico  Sogei  è
fissata al 30 settembre 2020. Già 1,3 milioni di cittadini
hanno consultato la propria dichiarazione nei primi 9 giorni
dal lancio. Tra i più attivi i cittadini della Lombardia,
seguiti da Lazio, Piemonte e Veneto. Al via da oggi anche le
modifiche al modello Redditi, che potrà essere inviato dal 19
maggio al 30 novembre.
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On-line  la  guida  alla
precompilata 2020
Pubblicata  dall’Agenzia  della  entrate  la  nuova  guida  alla
dichiarazione dei redditi precompilata 2020. A tal proposito
si ricorda che a partire da oggi (14 maggio 2020), e fino al
30 settembre, si potrà accettare, modificare e inviare il 730
oppure  modificare  il  modello  Redditi,  che,  invece,  potrà
essere trasmesso dal 19 maggio al 30 novembre.

Le regole per l’accesso alla
dichiarazione  730/2020
precompilata e gli elementi a
base della dichiarazione per
l’anno di imposta 2019
Con  provvedimento  del  Direttore  30  aprile  2020,  prot.  n.
183002/2020, l’Agenzia delle entrate ha disciplinato le regole
per l’accesso alla dichiarazione 730 precompilata da parte del
contribuente e degli altri soggetti autorizzati. Nelle stesso
provvedimento  individuati  gli  elementi  resi  disponibili  da
porre a base della dichiarazione precompilata per l’anno di
imposta 2019 e le specifiche tecniche per la trasmissione
telematica delle comunicazioni di richiesta e per la fornitura
delle dichiarazioni.
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Precompilata 2020 al via. Dal
14  maggio  ok  ad  invii,
integrazioni e modifiche
Da oggi (5 maggio 2020) è disponibile la dichiarazione dei
redditi precompilata ed è possibile consultare l’elenco di
tutte le informazioni inserite dal Fisco. A partire dal 14
maggio, e fino al 30 settembre, si potrà accettare, modificare
e inviare il 730 oppure modificare il modello Redditi, che,
invece, potrà essere trasmesso dal 19 maggio al 30 novembre.

 

Le novità del 2020, spese sanitarie sempre più complete

 

Nella  dichiarazione  precompilata  2020  si  moltiplicano  le
informazioni  sugli  oneri  e  sulle  spese  deducibili  e
detraibili.  Oltre  alle  informazioni  già  presenti  nelle
dichiarazioni degli anni precedenti, quest’anno fanno ingresso
nella precompilata le spese per le prestazioni sanitarie dei
dietisti, dei fisioterapisti, dei logopedisti, degli igienisti
dentali, dei tecnici ortopedici e di tante altre categorie di
professionisti  sanitari.  Entrano,  inoltre,  nel  modello
precompilato le spese sanitarie per le prestazioni erogate
dalle  strutture  sanitarie  militari.  Si  fanno  spazio  in
dichiarazione  anche  i  contributi  previdenziali  versati
all’Inps con lo strumento del “Libretto famiglia”. Un’altra
novità della precompilata 2020 è la possibilità per l’erede di
utilizzare  il  730,  oltre  che  il  modello  Redditi,  per  la
presentazione della dichiarazione dei redditi per conto del
contribuente  deceduto.  Per  l’utilizzo  del  modello  730  è
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necessario che la persona deceduta abbia percepito nel 2019
redditi dichiarabili con tale modello (da lavoro dipendente,
pensione  e  alcuni  redditi  assimilati  a  quelli  di  lavoro
dipendente).

Amministratori di condominio.
Le spese di ristrutturazione
edilizia  e  risparmio
energetico  su  parti  comuni
condominiali  trasmesse  entro
il 9 marzo 2020
In deroga a quanto previsto dall’articolo 2 del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 1° dicembre 2016,
rubricato:  «Trasmissione  telematica  dei  dati  relativi  agli
interventi  di  recupero  del  patrimonio  edilizio  e  di
riqualificazione  energetica  effettuati  su  parti  comuni  di
edifici  residenziali»,  esclusivamente  con  riferimento  alle
spese sostenute nel 2019, gli amministratori di condominio,
individuati  dal  medesimo  articolo  2,  del  citato  decreto
trasmettono  i  dati  relativi  alle  spese  sostenute  dal
condominio con riferimento agli interventi di recupero del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché
con  riferimento  all’acquisto  di  mobili  e  di  grandi
elettrodomestici  finalizzati  all’arredo  delle  parti  comuni
dell’immobile oggetto di ristrutturazione, entro il 9 marzo
2020. Questo è quanto prevede il Provvedimento del Direttore
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dell’Agenzia delle entrate del 28 febbraio 2020, prot. n.
100083/2020.

Covid-19,  le  misure  urgenti
per il sostegno economico a
cittadini e imprese | Rinvii
per dei dati necessari alla
predisposizione  delle  pre-
compilate  e  alert  per  le
crisi di impresa
Le  Misure  urgenti  di  sostegno  per  famiglie,  lavoratori  e
imprese  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19
(decreto-legge)

Il Consiglio dei Ministri, di venerdì 28 febbraio 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti di sostegno per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19.

Le  disposizioni  introdotte  mirano  ad  assicurare  un  primo
necessario supporto economico ai cittadini e alle imprese che
affrontano  problemi  di  liquidità  finanziaria  a  causa
dell’emergenza  sanitaria  internazionale  dichiarata
dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e agli episodi
di diffusione del virus verificatisi nel nostro Paese.
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Disponibili online i modelli
Redditi  2020.  Definitivi
anche  Irap  e  Consolidato
nazionale e mondiale
Sono pronti i modelli Redditi 2020 per le persone fisiche, gli
Enti non commerciali, le Società di persone, le Società di
capitali,  Irap  e  Consolidato  nazionale  mondiale  con  le
relative  istruzioni,  da  utilizzare  nella  prossima  stagione
dichiarativa, per il periodo d’imposta 2019. Tra le novità
presenti nei modelli di quest’anno, il nuovo limite di reddito
previsto per i figli a carico, il nuovo sport bonus e il
regime agevolato per i pensionati esteri che hanno trasferito
la residenza nei piccoli centri del Sud Italia. Nei modelli
Irap, Sc, Sp ed Enc entra la quota deducibile del Patent Box,
fanno  ingresso  in  Enc  i  redditi  da  floricoltura.  Trovano
inoltre spazio le detrazioni per le strutture di ricarica
delle auto elettriche.

È  online  la  guida  che
illustra le comunicazioni di
irregolarità  da  controllo
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automatico e formale
Pubblicata  la  versione  aggiornata  della  “Guida  alla
comunicazioni  sui  controlli  delle  dichiarazioni”.  Nel
documento, a cura dell’Agenzia delle Entrate, illustrate tutte
principali novità e le caratteristiche degli “avvisi” emessi a
seguito dell’attività di controllo delle dichiarazioni.

Dichiarazioni  fiscali:  nuove
precisazioni  su  impegno,
sottoscrizione  e
conservazione
La  sottoscrizione  della  dichiarazione  da  parte  del
contribuente  e  del  sostituto  d’imposta  è  un  elemento
essenziale del modello che deve essere conservato da tali
soggetti.  Analoga  previsione  non  ricorre,  invece,  per  il
modello conservato dal soggetto incaricato della trasmissione,
il quale è tenuto a conservare la “copia” della dichiarazione
trasmessa, in luogo dell’“originale” sottoscritto e conservato
dal contribuente e dal sostituto d’imposta. Da quanto precede
discende  che  la  dichiarazione  –  trasmessa  telematicamente
all’Agenzia delle entrate dall’istante – può essere messa a
disposizione del contribuente su una piattaforma internet o
inviata  al  suo  indirizzo  di  posta  elettronica,  ordinaria
ovvero certificata, previa “specifica richiesta” sottoscritta
dal contribuente medesimo. Peraltro, la messa a disposizione
della copia della dichiarazione su una piattaforma internet è
già  stata  esplicitamente  consentita  nella  risposta  ad
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interpello n. 97 pubblicata il 6 dicembre 2018. Si ritiene,
inoltre,  che  la  scelta  fra  l’invio  per  posta  elettronica
ordinaria ovvero certificata possa essere lasciata alla libera
determinazione  delle  parti.  Questo  il  chiarimento  fornito
dall’Agenzia delle entrate con la risposta ad interpello n.
518 del 12 dicembre 2019.

Spese  sanitarie  sostenute
dalle  persone  fisiche  a
partire dal 1° gennaio 2019.
Invio al Sistema TS dei dati
delle  spese  sanitarie  anche
per biologi ed iscritti negli
Albi  delle  professioni
sanitarie  tecniche,  della
riabilitazione  e  della
prevenzione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto MEF del 22
novembre 2019 che dispone l’invio al Sistema TS dei «dati
delle  spese  sanitarie  sostenute  dalle  persone  fisiche  a
partire dal 1° gennaio 2019, diverse da quelle già previste
dall’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175» da parte dei professionisti iscritti nell’Albo
della professione sanitaria di assistente sanitario, nell’Albo
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dei biologi e negli Albi afferenti le professioni sanitarie
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.

Ritenute  soci  attribuite
dalla  società:  visto  di
conformità  per  il  socio,
anche  se  la  società  è
esonerata da misure premiali
Isa
Il  contribuente  è  tenuto  a  richiedere  il  visto  di  cui
all’articolo 35, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 241 del 1997
relativamente  al  modello  “REDDITI  PF”  se,  scomputate  le
ritenute dall’imposta netta sul proprio reddito complessivo,
emerge  un  credito  IRPEF  che  lo  stesso  intende  compensare
“orizzontalmente” per un importo superiore a 5.000 euro. A
nulla rilevando che l’unico dato significativo indicato nella
propria dichiarazione dei redditi è quello relativo alla quota
del  credito  trasferitogli  dalla  società  partecipata,  (o
associazione o impresa) di cui all’articolo 5 del TUIR, che ha
un  livello  di  affidabilità  fiscale,  conseguente
all’applicazione degli ISA, tale da beneficiare dell’esonero
all’apposizione del visto di conformità di cui all’articolo 9-
bis, comma 11, lett. a), del decreto-legge n. 50 del 2017 (in
“Finanza & Fisco” n. 13/2019, pag. 598).
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Nuovi  chiarimenti  in  merito
alla modalità di compilazione
del  quadro  RW  e
sull’applicazione dell’IVAFE
L’Agenzia delle entrate nel rispondere ad un quesito, in tema
di monitoraggio fiscale in un caso di acquisizione di una
“partecipation interest” (quota di partecipazione) all’interno
di un “credit agreement” (accordo di finanziamento), fa il
punto sugli obblighi di di compilazione del quadro RW del
modello  di  dichiarazione  “REDDITI”  Persone  Fisiche  2019  e
sull’applicazione  dell’imposta  sul  valore  delle  attività
finanziarie  detenute  all’estero  (IVAFE).  Di  seguito,  le
indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate nella risposta
n. 386 del 19 settembre 2019.

“Redditi” Pf, Sp, Sc ed Enc:
aggiornati  i  software  di
compilazione e controllo
Disponibili sul sito dell’Agenzia delle entrate le versioni
aggiornate dei software 2019 che permettono di compilare e
verificare i modelli dichiarativi di persone fisiche, società
e enti non commerciali.
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I software consentono di predisporre i file e verificare la
presenza  di  possibili  errori  nei  dati  inseriti.  I  nuovi
pacchetti di software seguono il rilascio del software il tuo
ISA  2019  versione  1.0.7  del  30/08/2019  per  il  calcolo
dell’indice sintetico di affidabilità fiscale per tutti gli
ISA approvati.

Visto  di  conformità  sulle
dichiarazioni.  Nuovi
controlli  dell’Agenzia  delle
entrate sulla regolarità del
rilascio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  con
informativa 70/2019 del 19 luglio 2019, a firma del presidente
Massimo Miani, invita “tutti i professionisti a prestare la
massima  attenzione  in  sede  di  rilascio  del  visto  di
conformità”. La raccomandazione nasce dalla considerazione che
nell’ambito  dei  periodici  incontri  del  Tavolo  tecnico  con
l’Agenzia  delle  entrate,  il  Consiglio  nazionale  ha  potuto
apprendere  che,  a  partire  da  quest’anno,  sono  stati
implementati alcuni controlli automatici in sede di ricezione
delle dichiarazioni da parte del servizio telematico Entratel.
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Disciplinato  l’impegno
cumulativo  a  trasmettere
dichiarazioni o comunicazioni
L’articolo 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, semplifica
il  sistema  di  gestione  degli  impegni  alla  trasmissione
telematica, modificando l’articolo 3 del D.P.R. n. 322 del
1998  che  disciplina  le  modalità  di  presentazione  e  gli
obblighi di conservazione delle dichiarazioni.

In particolare, la lettera a), comma 1, dell’articolo in esame
stabilisce che, per i soggetti abilitati dall’Agenzia delle
entrate  alla  trasmissione  dei  dati  contenuti  nelle
dichiarazioni,  l’omissione  ripetuta  della  trasmissione  di
dichiarazioni o di comunicazioni su cui è stato rilasciato
l’impegno  cumulativo  a  trasmettere  costituisce  grave
irregolarità e pertanto è causa di revoca dell’abilitazione.

La  lettera  b)  prevede  la  possibilità  per  il
contribuente/sostituto  d’imposta  di  conferire
all’intermediario  un  incarico  alla  predisposizione  di  più
dichiarazioni e comunicazioni a fronte del quale quest’ultimo
rilascia  un  impegno  unico  a  trasmettere.  A  tal  fine
l’intermediario rilascia al contribuente o al sostituto di
imposta,  «anche  se  non  richiesto»,  l’impegno  cumulativo  a
trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati
contenuti nelle dichiarazioni o comunicazioni.
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